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ATp2

AT1

ATps1

ATc4

ATp1

ATc2

ATc1

ATc3

A

A

V

V

A

A

A P

P

P

PVA

V

P

V

P

P

P

P

A

V/P

V/P

V

P

A

SISTEMA INSEDIATIVO

Piani di lottizzazione redidenziali in attuazione

Ambito a destinazione prevalentemente residenziale

Ambito a destinazione prevalentemente non redidenziale

Tessuto urbano consolidato:

Confine comunale

Centro Sotrico P.R.G. vigente

Tessuto urbano in trasformazione:

Piani di lottizzazione non residenziali in attuazione

Ambito produttivo di riqualificazione

Ambito di trasformazione e valorizzazione:

Ambito di Trasformazione

Ambito di Trasformazione a prescrizione specifica

Ambito di trasformazione pubblico

Ambito di trasformazione confermato

Riqualificazione dei margini urbani

AT

ATps

ATP

ATc

SISTEMA DELLE ATTREZZATURE PUBBLICHE

Aree a verde pubblico

Sistemi di sosta

Aree per attrezzature e servizi

Stato di fatto:

Previsioni di progetto:

Aree per attrezzature e servizi

Aree a verde pubblico

Sistemi di sosta

SISTEMA AMBIENTALE

Ambito Parco Serio

Reticolo idrico da tutelare e salvaguardare

Ambito di valenza ambientale naturalistica (CORRIDOIO ECOLOGICO)

Verde di salvaguardia delle aree edificate

! ! ! Percorsi di fruibilità paesaggistica ed ambientale da valorizzare

Percorsi storici

Ambito Agricolo di salvaguardia delle aree edificabili

Ambito boscato (PIF)

Ambito a verde di valorizzazione, riqualificazione e progettazione paesistica

Ambito agricolo

Percorsi ciclopedonali esistenti

Ambiti di trasformazione a valorizzazione

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Ambito di compensazione  - Aree cave

Viabilità di progetto

Ambito dei grandi Parchi Urbani

Ambito naturalistico del fiume Serio" "

" " "

" " " "

" " " "

" " " " " "

" " " " " "

" " " " " "

Nodi viabilistici da riqualificare

Viabilità in via di declassamento da valorizzare

Asta viabilistica da riqualificare

SISTEMA INFRASTRUTTURALE

" " " " " " " Percorsi ciclopedonali in progetto

Ambito di compensazione - Corridoio ecologico
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